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SEDE REFERENTE

Lunedì 18 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Nazario PAGANO.

La seduta comincia alle 19.

DL 7/2024: Disposizioni urgenti per le consultazioni

elettorali dell’anno 2024 e in materia di revisione

delle anagrafi della popolazione residente e di de-

terminazione della popolazione legale.

C. 1780 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento, rinviato nella seduta del 15
marzo 2024.

Nazario PAGANO, presidente e relatore,
avverte che, come specificato anche nelle
convocazioni, secondo quanto stabilito dalla
Giunta per il Regolamento, i deputati pos-
sono partecipare all’odierna seduta in vi-
deoconferenza, non essendo previste vota-
zioni. Ricorda che, secondo quanto conve-
nuto nella riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, alle ore 12 della giornata odierna è
scaduto il termine per la presentazione
delle proposte emendative. Avverte che sono

state presentate 46 proposte emendative
(vedi allegato). Al riguardo ricorda che,
trattandosi di un decreto-legge, il regime di
ammissibilità delle proposte emendative è
stabilito dall’articolo 96-bis, comma 7, del
Regolamento, ai sensi del quale non pos-
sono ritenersi ammissibili le proposte emen-
dative che non siano strettamente attinenti
alle materie oggetto dei decreti-legge all’e-
same della Camera. Rammenta, inoltre,
che la lettera circolare del Presidente della
Camera dei deputati del 10 gennaio 1997
sull’istruttoria legislativa precisa che, ai fini
del vaglio di ammissibilità delle proposte
emendative ai decreti-legge, la materia deve
essere valutata con riferimento « ai singoli
oggetti e alla specifica problematica affron-
tata dall’intervento normativo ». Tale crite-
rio risulta più restrittivo di quello dettato,
con riferimento agli ordinari progetti di
legge, dall’articolo 89 del medesimo Rego-
lamento, il quale attribuisce al Presidente
la facoltà di dichiarare inammissibili gli
emendamenti e gli articoli aggiuntivi che
siano affatto estranei all’oggetto del prov-
vedimento. Per quanto riguarda il conte-
nuto del decreto-legge in esame, rileva come
esso rechi in particolare disposizioni volte
ad assicurare il pieno esercizio dei diritti
civili e politici in occasione delle consulta-
zioni elettorali e referendarie e a favorire
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la partecipazione degli elettori mediante il
prolungamento delle operazioni di vota-
zione relativamente all’anno 2024, preve-
dendo anche una disciplina sperimentale
per l’esercizio del diritto di voto da parte
degli studenti fuori sede in occasione del-
l’elezione dei membri del Parlamento eu-
ropee spettanti all’Italia per l’anno 2024;
misure per il coordinamento normativo e
la funzionalità dei procedimenti elettorali
che nell’anno 2024 si svolgeranno conte-
stualmente, per quanto concerne, in parti-
colare, le operazioni di voto e di scrutinio;
disposizioni volte a integrare la vigente
disciplina del censimento permanente della
popolazione e delle abitazioni, interve-
nendo, in particolare, sulle disposizioni de-
dicate alla revisione delle anagrafi della
popolazione residente e alla determina-
zione della « popolazione legale », introdu-
cendo elementi di stabilità e certezza in
ordine al parametro della popolazione a
fini elettorali.

Avverte che la presidenza ha quindi
ritenuto inammissibili le seguenti proposte
emendative: Penza 1.03, che prevede un
divieto di assunzioni da parte delle aziende
speciali, delle istituzioni e delle società a
partecipazione pubblica locale o regionale,
totale o di controllo, durante i sessanta
giorni antecedenti e successivi alle elezioni
comunali o regionali, limitatamente ai co-
muni o alle regioni interessati; Gianassi
4.02 e Gianassi 4.03, che modificano la
disciplina in materia di responsabilità po-
litica e amministrativa dei sindaci e dei
presidenti delle province di cui agli articoli
50, 54 e 107 del decreto legislativo n. 267
del 2000 recante il testo unico sull’ordina-
mento degli enti locali; Enrico Costa 4-sep-
ties.02, che sopprime le previsioni concer-

nenti la sospensione dall’incarico per gli
amministratori regionali e locali in caso di
condanne non definitive o di applicazione
di misure di prevenzione previste dagli ar-
ticoli 8 e 11 del decreto legislativo n. 235
del 2012.

Comunica che il termine per le richieste
di riesame è fissato a domani, martedì 19
marzo, alle ore 9. Chiede quindi se vi siano
interventi sul complesso delle proposte
emendative presentate.

Alfonso COLUCCI (M5S) dichiara di ren-
dersi sempre più conto di quanto sia im-
probo il ruolo di presidente di Commis-
sione, a maggior ragione se si tratta della
Commissione Affari costituzionali. Segnala
a tale proposito che il giudizio di ammis-
sibilità si fonda sull’unitarietà delle dispo-
sizioni del provvedimento di volta in volta
in esame, evidenziando come nel caso spe-
cifico sia veramente difficile rinvenire tale
unitarietà. Aggiunge che il Comitato per la
legislazione, di cui è membro, ha appena
evidenziato come il nucleo essenziale del
decreto-legge in esame sia da individuare
nelle disposizioni relative alla materia elet-
torale e come sia ben difficile ricondurre
ad una ratio unitaria il contenuto dell’ar-
ticolo 4-quinquies che interviene sui trat-
tamenti degli amministratori delle forme
particolari e più accentuate di decentra-
mento.

Nazario PAGANO, presidente, ringra-
ziando il deputato Colucci per il riconosci-
mento del suo ruolo, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia l’esame delle
proposte emendative alla seduta di domani,
martedì 19 marzo, alle ore 9.30.

La seduta termina alle 19.05.
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ALLEGATO

DL 7/2024: Disposizioni urgenti per le consultazioni elettorali dell’anno
2024 e in materia di revisione delle anagrafi della popolazione resi-
dente e di determinazione della popolazione legale. C. 1780 Governo,

approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 4, sostituire le parole: aumen-
tati del 15 per cento con le seguenti: au-
mentati del 50 e del 20 per cento rispetti-
vamente nell’ipotesi di cui al comma 6,
lettera a), e nell’ipotesi di cui al comma 6,
lettera b), del medesimo articolo 1 delle
legge n. 70 del 1980.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
1, sostituire le parole: euro 7.573.859 con le
seguenti: euro 12.500.000.

1.1. Pavanelli, Alfonso Colucci, Alifano, Au-
riemma, Penza.

Al comma 4, sostituire le parole: aumen-
tati del 15 per cento con le seguenti: au-
mentati del 50 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
1, sostituire le parole: euro 7.573.859 con le
seguenti: euro 25.246.196.

1.2. Pavanelli, Alfonso Colucci, Alifano, Au-
riemma, Penza.

Al comma 4, sostituire le parole: aumen-
tati del 15 per cento con le seguenti: au-
mentati del 50 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
1, sostituire le parole: euro 7.573.859 con le
seguenti: euro 12.500.000.

1.3. Zaratti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Disposizioni per lo svolgimento contempo-
raneo delle consultazioni elettorali)

1. Al Testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla parte prima, titolo III, capo I,
dopo l’articolo 54 sono inseriti i seguenti:

« Art. 54-bis.

(Rinnovo del consiglio comunale per sca-
denza del mandato)

1. L’elezione del consiglio comunale si
svolge nei seguenti turni elettorali annuali:

a) in una domenica compresa tra il 15
aprile e il 15 giugno, se la scadenza del
mandato cade nel primo semestre del-
l’anno;

b) in una domenica compresa tra il 15
ottobre e il 15 dicembre, se la scadenza del
mandato cade nel secondo semestre del-
l’anno.

2. Il turno elettorale di cui alla lettera a)
si intende prorogato fino alla data delle
elezioni dei membri del Parlamento euro-
peo spettanti all’Italia qualora queste siano
fissate in una data successiva al 15 giugno.

3. Il mandato decorre per ciascun con-
siglio dalla data delle elezioni.

Art. 54-ter.

(Rinnovo del consiglio comunale per motivi
diversi dalla scadenza del mandato)
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1. L’elezione del consiglio comunale che
deve essere rinnovato per motivi diversi
dalla scadenza del mandato si svolge in due
turni elettorali annuali:

a) nella domenica di cui all’articolo
54-bis, lettera a), se le ragioni del rinnovo
si sono verificate dopo il 20 agosto del-
l’anno precedente e prima del 24 febbraio;

b) nella domenica di cui all’articolo
54-bis, lettera b), se le ragioni del rinnovo
si sono verificate dopo il 24 febbraio e
prima del 20 agosto.

Art. 54-quater.

(Data per lo svolgimento delle elezioni)

1. La data per lo svolgimento delle ele-
zioni è fissata dal Ministro dell’interno non
oltre il cinquantacinquesimo giorno ante-
cedente quello previsto per la votazione ed
è comunicata immediatamente ai prefetti
affinché provvedano alla convocazione dei
comizi e agli altri adempimenti di compe-
tenza previsti dalla legge.

Art. 54-quinquies.

(Election day)

1. Qualora in un turno elettorale si
debbano svolgere le elezioni dei membri
del Parlamento europeo spettanti all’Italia,
l’elezione del consiglio comunale per sca-
denza del mandato nel semestre si effettua
nella data stabilita per le elezioni del Par-
lamento europeo.

2. Qualora in un turno elettorale si
debbano svolgere le elezioni per il rinnovo
della Camera dei deputati o del Senato
della Repubblica, e non trovi applicazione
il comma 1, l’elezione del consiglio comu-
nale per scadenza del mandato nel seme-
stre si effettua nella data stabilita per le
elezioni politiche.

3. Qualora in un turno elettorale si
debbano svolgere referendum di cui alla
legge 25 maggio 1970, n. 352, e non trovino
applicazione i commi 1 e 2 del presente
articolo, l’elezione del consiglio comunale
nel caso in cui la scadenza del mandato
cada nel semestre si effettua nella data
stabilita per il referendum.

4. Qualora in un turno elettorale si
debbano svolgere elezioni regionali, e non
trovino applicazione i commi 1, 2 e 3,
l’elezione del consiglio comunale nel caso
in cui la scadenza del mandato cada nel
semestre si effettua nella data stabilita per
le elezioni regionali. Nel caso di elezioni
regionali indette in date diverse nello stesso
turno elettorale, l’elezione del consiglio co-
munale nel caso in cui la scadenza del
mandato cada nel semestre si effettua nella
data in cui è convocato il maggior numero
di elettori per le elezioni regionali »;

b) all’articolo 141, il comma 4 è abro-
gato;

c) all’articolo 143, comma 10, il se-
condo, il terzo e il quarto periodo sono
soppressi.

2. All’articolo 5 della legge 2 luglio 2004,
n. 165, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, secondo periodo, le
parole: « o nella domenica compresa nei sei
giorni ulteriori » sono soppresse;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« 1-bis. Qualora nel termine di indizione
delle elezioni regionali di cui al comma 1,
ovvero nei trenta giorni successivi o prece-
denti a tale termine, gli elettori per le
elezioni regionali, o una parte di essi, pos-
sano essere convocati per le elezioni comu-
nali, della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica o dei membri del Parla-
mento europeo spettanti all’Italia ovvero
per un referendum di cui alla legge 25
maggio 1970, n. 352, il citato termine può
essere anticipato o prorogato di ulteriori
trenta giorni, quando ciò sia necessario al
fine di consentire che le elezioni regionali
si effettuino contestualmente alle altre con-
sultazioni elettorali.

1-ter. Allo scopo di contenere la spesa
pubblica e di favorire la massima parteci-
pazione dei cittadini alle consultazioni elet-
torali, il Ministro dell’interno verifica tem-
pestivamente con le regioni interessate al
rinnovo dei rispettivi organi regionali la
possibilità di coordinare la data per lo
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svolgimento delle elezioni regionali con la
data delle altre consultazioni elettorali nel
medesimo semestre al fine di permetterne
lo svolgimento contestuale ».

3. Il comma 3-bis dell’articolo 21-ter del
decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
è sostituito dal seguente:

« 3-bis. Qualora nel termine di indizione
delle elezioni suppletive, o nei trenta giorni
successivi, gli elettori del collegio, o una
parte di essi, siano convocati per lo svolgi-
mento di elezioni comunali, regionali, eu-
ropee o per un referendum di cui alla legge
25 maggio 1970, n. 352, le elezioni supple-
tive si svolgono nella data prevista per tali
consultazioni se compatibile con i termini
per il deposito dei contrassegni e la pre-
sentazione delle candidature ».

4. Alla legge 25 maggio 1970, n. 352,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 15:

1) al primo comma, le parole: « en-
tro sessanta giorni dalla comunicazione del-
l’ordinanza che lo abbia ammesso » sono
soppresse;

2) il secondo comma è sostituito dai
seguenti:

« La data del referendum è fissata in una
domenica compresa in uno dei seguenti
turni elettorali:

a) tra il 15 aprile e il 15 giugno, se la
comunicazione dell’ordinanza che lo ha
ammesso è avvenuta dopo il 20 agosto ed
entro il 24 febbraio;

b) tra il 15 ottobre e il 15 dicembre, se
la comunicazione dell’ordinanza che lo ha
ammesso è avvenuta dopo il 24 febbraio ed
entro il 20 agosto.

Qualora in un turno elettorale siano
indette le elezioni dei membri del Parla-
mento europeo spettanti all’Italia, il refe-
rendum si svolge nella data stabilita per le
medesime elezioni.

Qualora in un turno elettorale siano
indette le elezioni per il rinnovo della Ca-
mera dei deputati o del Senato della Re-

pubblica, e non trovi applicazione il comma
3, il referendum si svolge nella data stabilita
per le medesime elezioni »;

3) al terzo comma, le parole da:
« ritardare » fino a « articolo, » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « può rinviare al suc-
cessivo turno »;

b) all’articolo 34, dopo il primo comma
è inserito il seguente:

« Qualora nel periodo di cui al primo
comma siano indette le elezioni dei mem-
bri del Parlamento europeo spettanti all’I-
talia, il referendum si svolge nella data
stabilita per le medesime elezioni ».

5. L’articolo 7 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è abro-
gato.

1.01. Baldino, Alfonso Colucci, Alifano, Au-
riemma, Penza.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Disposizioni relative alla cartellonistica elet-
torale)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, comma 400, lettera h), nu-
mero 2) le parole: « alla metà nei comuni
da 10.001 a 500.000 abitanti e ad un terzo
nei comuni con più di 500.000 abitanti »
sono sostituite dalle seguenti: « di un terzo
nei comuni da 10.001 a 500.000 abitanti e
ad un sesto nei comuni con più di 500.000
abitanti ».

1.02. Pavanelli, Alfonso Colucci, Alifano,
Auriemma, Penza.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Norme in materia di assunzione di perso-
nale degli enti locali)

1. Dopo il comma 2-bis dell’articolo 18
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è inserito il seguente:

« 2-ter. È fatto divieto di assunzioni di
personale dipendente, a qualsiasi titolo, da
parte delle aziende speciali, delle istituzioni
e delle società a partecipazione pubblica
locale o regionale, totale o di controllo,
durante i sessanta giorni antecedenti e suc-
cessivi alle elezioni comunali o regionali,
limitatamente ai comuni o alle regioni in-
teressati ».

1.03. Penza, Alfonso Colucci, Alifano, Au-
riemma.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Esercizio del voto per l’elezione dei membri
del Parlamento europeo spettanti all’Italia
da parte dei cittadini italiani iscritti nell’A-
nagrafe degli italiani residenti all’estero in

Europa)

1. All’articolo 26, primo comma, primo
periodo, della legge 24 gennaio 1979, n. 18,
dopo le parole: « della Comunità europea »
sono inserite le seguenti: « e nei paesi del
continente Europa, dove risiedano oltre
300.000 italiani ».

2. All’onere derivante dall’applicazione
della disposizione di cui al comma 1, pari
a 5 milioni di euro, a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

1.04. Toni Ricciardi, Di Sanzo, Porta, Carè.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Esercizio del voto per l’elezione dei membri
del Parlamento europeo spettanti all’Italia
da parte dei cittadini italiani iscritti nell’A-

nagrafe degli italiani residenti all’estero)

1. A decorrere dalle elezioni del Parla-
mento europeo previste per l’anno 2024, le

disposizioni di cui al titolo VI della legge 24
gennaio 1979, n. 18, e degli articoli 3, 4, 5,
6 e 7 del decreto-legge 24 giugno 1994,
n. 408, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 1994, n. 483, si applicano
anche ai cittadini italiani iscritti nell’Ana-
grafe degli italiani residenti all’estero che
risiedono in Paesi non aderenti all’Unione
Europea.

Conseguentemente, all’articolo 5, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’articolo 1.1, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

1.05. Di Sanzo, Toni Ricciardi, Porta, Carè.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Contributi ai comuni che individuano sedi
alternative agli edifici scolastici da destinare

al funzionamento dei seggi elettorali)

1. In considerazione del prolungamento
delle operazioni di votazione relative al-
l’anno 2024, previsto dall’articolo 1, al fine
di non impattare sul regolare svolgimento
delle attività didattiche, è istituto nello stato
di previsione del Ministero dell’interno un
fondo con una dotazione di 5 milioni di
euro per l’anno 2021, finalizzato all’eroga-
zione di contributi in favore dei comuni
che entro il 15 aprile 2024 individuano sedi
alternative agli edifici scolastici da desti-
nare al funzionamento dei seggi elettorali
in occasione delle predette consultazioni
elettorali. Le sedi alternative individuate ai
sensi del presente comma devono avere i
requisiti previsti a legislazione vigente per
essere adibite a seggi elettorali.

2. Con riferimento ai criteri e alle mo-
dalità di concessione dei contributi di cui al
comma 1, nei limiti della dotazione del
fondo di cui al comma 1, si applica il
decreto interministeriale del 15 luglio 2021.
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Conseguentemente, all’articolo 5, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dell’articolo 1.1, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

1.06. Pavanelli, Alfonso Colucci, Alifano,
Auriemma, Penza.

ART. 1-ter.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1-ter.

(Disposizioni generali sull’esercizio del di-
ritto di voto in un comune diverso da quello

di residenza)

1. In occasione dello svolgimento delle
elezioni della Camera dei deputati, del Se-
nato della Repubblica e dei membri del
Parlamento europeo spettanti all’Italia ov-
vero in occasione dello svolgimento di con-
sultazioni referendarie, coloro che, per mo-
tivi di studio, di lavoro o di cura, hanno
temporaneamente domicilio in un comune
situato in una regione diversa da quella in
cui si trova il comune nelle cui liste elet-
torali risultano iscritti possono esercitare il
diritto di voto nel comune in cui sono
domiciliati.

2. Gli elettori che intendono avvalersi
della possibilità di esercitare il diritto di
voto, ai sensi del comma 1, in un comune
diverso da quello di residenza devono pre-
sentare domanda per via telematica, tra-
mite identificazione mediante il sistema
pubblico per la gestione dell’identità digi-
tale di cittadini e imprese (SPID), almeno
quarantacinque giorni prima della data pre-
vista per lo svolgimento della votazione.

3. Alla domanda, presentata per via
telematica ai sensi del comma 2, l’elettore
deve allegare:

a) il certificato di iscrizione presso
un’università la cui sede centrale si trovi in
una regione diversa da quella in cui è

situato il comune di residenza dell’elettore,
se la richiesta è presentata per motivi di
studio;

b) una copia del contratto di lavoro o
una certificazione rilasciata dal datore di
lavoro, da cui risulti lo svolgimento dell’at-
tività lavorativa in un comune situato in
una regione diversa da quella in cui si trova
il comune di residenza dell’elettore, se la
richiesta è presentata per motivi di lavoro;

c) un certificato medico che attesti la
presenza, per ragioni sanitarie, in un co-
mune situato in una regione diversa da
quella in cui si trova il comune di residenza
dell’elettore, se la richiesta è presentata per
motivi di cura.

4. A seguito della presentazione della
domanda di cui al comma 2, il sistema
telematico ne rilascia ricevuta all’elettore.
Per i fini di cui all’articolo 2, comma 2, il
comune competente trasmette altresì all’e-
lettore la comunicazione di accettazione
della domanda, con l’indicazione della se-
zione elettorale di pertinenza, secondo le
modalità e nei termini stabiliti dal regola-
mento di cui all’articolo 6.

5. Per i degenti in ospedali e case di cura
continuano ad applicarsi le disposizioni
dell’articolo 51 del Testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361.

6. I cittadini iscritti nelle liste elettorali
che si trovano nelle condizioni di cui al-
l’articolo 1 possono votare, in occasione di
consultazioni referendarie, in una sezione
elettorale del comune in cui sono tempo-
raneamente domiciliati, indicata nella co-
municazione di accettazione della domanda
di cui al comma 4.

7. Nel caso previsto dal presente arti-
colo, l’elettore, al momento dell’esercizio
del voto, deve presentare al seggio, oltre
alla tessera elettorale e a un documento di
identità, la ricevuta attestante l’avvenuta
presentazione della domanda di cui al
comma 2, nel termine ivi previsto, e la
comunicazione di accettazione della do-
manda stessa, con l’indicazione del seggio
di pertinenza rispetto al proprio domicilio.
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8. Dopo l’articolo 3 della legge 24 gen-
naio 1979, n. 18, è inserito il seguente:

« Art. 3-bis.

1. I cittadini iscritti nelle liste elettorali
che per motivi di studio, di lavoro o di cura
abbiano temporaneo domicilio in un co-
mune situato in una regione diversa da
quella in cui si trova il comune nelle cui
liste elettorali risultano iscritti possono chie-
dere di esercitare il diritto di voto, in un
giorno antecedente a quello previsto per la
votazione nel territorio nazionale, in seggi
appositamente allestiti nel comune in cui
sono domiciliati.

2. La domanda di cui al comma 1 è
presentata, secondo modalità stabilite con
regolamento adottato con decreto del Mi-
nistro dell’interno, al comune nelle cui liste
è iscritto l’elettore, almeno quarantacinque
giorni prima della data prevista per lo
svolgimento della consultazione elettorale,
per via telematica, tramite identificazione
mediante il sistema pubblico per la ge-
stione dell’identità digitale di cittadini e
imprese (SPID), allegando:

a) il certificato di iscrizione presso
un’università la cui sede centrale si trovi in
una regione diversa da quella in cui è
situato il comune di residenza dell’elettore,
se la richiesta è presentata per motivi di
studio;

b) una copia del contratto di lavoro o
una certificazione rilasciata dal datore di
lavoro, da cui risulti lo svolgimento dell’at-
tività lavorativa in un comune situato in
una regione diversa da quella in cui si trova
il comune di residenza dell’elettore, se la
richiesta è presentata per motivi di lavoro;

c) un certificato medico che attesti la
presenza, per ragioni sanitarie, in un co-
mune situato in una regione diversa da
quella in cui si trova il comune di residenza
dell’elettore, se la richiesta è presentata per
motivi di cura.

3. Il comune di residenza dell’elettore
trasmette immediatamente al comune di
temporaneo domicilio le domande presen-
tate ai sensi del comma 2. Entro il decimo

giorno che precede quello della consulta-
zione elettorale, il comune di temporaneo
domicilio invia all’elettore che ne ha fatto
richiesta un plico contenente:

a) un certificato elettorale munito di
tagliando staccabile;

b) l’indicazione della sezione eletto-
rale presidiata, dell’indirizzo, del giorno e
dell’orario nel quale l’elettore, in base al
proprio domicilio, potrà recarsi a votare.

4. L’elettore esprime il proprio voto presso
il seggio indicato ai sensi del comma 3,
lettera b), esibendo, oltre alla tessera elet-
torale e a un documento di identità, il
certificato elettorale munito di tagliando
staccabile di cui al comma 3, lettera a) ».

9. Dopo l’articolo 48 del Testo unico
delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, è inserito il seguente:

« Art. 48-bis.

1. I cittadini iscritti nelle liste elettorali
che per motivi di studio, di lavoro o di cura
abbiano temporaneo domicilio in un co-
mune situato in una regione diversa da
quella in cui si trova il comune nelle cui
liste elettorali risultano iscritti possono chie-
dere di esercitare il diritto di voto, in un
giorno antecedente a quello previsto per la
votazione nel territorio nazionale, in seggi
appositamente allestiti nel comune in cui
sono domiciliati.

2. La domanda di cui al comma 1 è
presentata, secondo modalità stabilite con
regolamento adottato con decreto del Mi-
nistro dell’interno, al comune nelle cui liste
è iscritto l’elettore, almeno quarantacinque
giorni prima della data prevista per lo
svolgimento della consultazione elettorale,
per via telematica, tramite identificazione
mediante il sistema pubblico per la ge-
stione dell’identità digitale di cittadini e
imprese (SPID), allegando:

a) il certificato di iscrizione presso
un’università la cui sede centrale si trova in
una regione diversa da quella in cui è
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situato il comune di residenza dell’elettore,
se la richiesta è presentata per motivi di
studio;

b) una copia del contratto di lavoro o
una certificazione rilasciata dal datore di
lavoro, da cui risulti lo svolgimento dell’at-
tività lavorativa in un comune situato in
una regione diversa da quella in cui si trova
il comune di residenza dell’elettore, se la
richiesta è presentata per motivi di lavoro;

c) un certificato medico che attesti la
presenza, per ragioni sanitarie, in un co-
mune situato in una regione diversa da
quella in cui si trova il comune di residenza
dell’elettore, se la richiesta è presentata per
motivi di cura.

3. Il comune di residenza dell’elettore
trasmette immediatamente al comune di
temporaneo domicilio le domande presen-
tate ai sensi del comma 2. Entro il decimo
giorno che precede quello della consulta-
zione elettorale, il comune di temporaneo
domicilio invia all’elettore che ne ha fatto
richiesta un plico contenente:

a) un certificato elettorale munito di
tagliando staccabile;

b) l’indicazione della sezione eletto-
rale presidiata, dell’indirizzo, del giorno e
dell’orario nel quale l’elettore, in base al
proprio domicilio, potrà recarsi a votare.

4. L’elettore esprime il proprio voto presso
il seggio indicato ai sensi del comma 3,
lettera b), esibendo, oltre alla tessera elet-
torale e a un documento di identità, il
certificato elettorale munito di tagliando
staccabile di cui al comma 3, lettera a) ».

10. Dopo l’articolo 13 del testo unico
delle leggi recanti norme per l’elezione del
Senato della Repubblica, di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, è in-
serito il seguente:

« Art. 13-bis.

1. I cittadini iscritti nelle liste elettorali
che per motivi di studio, di lavoro o di cura
abbiano temporaneo domicilio in un co-
mune situato in una regione diversa da

quella in cui si trova il comune nelle cui
liste elettorali risultano iscritti possono chie-
dere di esercitare il diritto di voto, in un
giorno antecedente a quello previsto per la
votazione nel territorio nazionale, in seggi
appositamente allestiti nel comune in cui
sono domiciliati.

2. La domanda di cui al comma 1 è
presentata, secondo modalità stabilite con
regolamento adottato con decreto del Mi-
nistro dell’interno, al comune nelle cui liste
è iscritto l’elettore, almeno quarantacinque
giorni prima della data prevista per lo
svolgimento della consultazione elettorale,
per via telematica, tramite identificazione
mediante il sistema pubblico per la ge-
stione dell’identità digitale di cittadini e
imprese (SPID), allegando:

a) il certificato di iscrizione presso
un’università la cui sede centrale si trova in
una regione diversa da quella in cui è
situato il comune di residenza dell’elettore,
se la richiesta è presentata per motivi di
studio;

b) una copia del contratto di lavoro o
una certificazione rilasciata dal datore di
lavoro, da cui risulti lo svolgimento dell’at-
tività lavorativa in un comune situato in
una regione diversa da quella in cui si trova
il comune di residenza dell’elettore, se la
richiesta è presentata per motivi di lavoro;

c) un certificato medico che attesti la
presenza, per ragioni sanitarie, in un co-
mune situato in una regione diversa da
quella in cui si trova il comune di residenza
dell’elettore, se la richiesta è presentata per
motivi di cura.

3. Il comune di residenza dell’elettore
trasmette immediatamente al comune di
temporaneo domicilio le domande presen-
tate ai sensi del comma 2. Entro il decimo
giorno che precede quello della consulta-
zione elettorale, il comune di temporaneo
domicilio invia all’elettore che ne ha fatto
richiesta un plico contenente:

a) un certificato elettorale munito di
tagliando staccabile;

b) l’indicazione della sezione eletto-
rale presidiata, dell’indirizzo, del giorno e
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dell’orario nel quale l’elettore, in base al
proprio domicilio, potrà recarsi a votare.

4. L’elettore esprime il proprio voto presso
il seggio indicato ai sensi del comma 3,
lettera b), esibendo, oltre alla tessera elet-
torale e a un documento di identità, il
certificato elettorale munito di tagliando
staccabile di cui al comma 3, lettera a) ».

11. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con regolamento adot-
tato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Ministro dell’interno, sono stabilite le
disposizioni necessarie per l’attuazione del
presente articolo, compresi i criteri per
l’individuazione e la predisposizione delle
sezioni elettorali presidiate, le forme di
svolgimento delle operazioni di voto, con
modalità che ne assicurino la personalità e
la segretezza, nonché quelle per la custo-
dia, l’invio e lo scrutinio delle schede votate
in un comune diverso da quello di resi-
denza dell’elettore.

12. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in un milione
di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1-ter.1. Madia, Bonafè, Cuperlo, Fornaro,
Mauri, Ascani.

Sostituirlo con il seguente:

1. In occasione dello svolgimento delle
elezioni della Camera dei deputati, del Se-
nato della Repubblica e dei membri del
Parlamento europeo spettanti all’Italia ov-
vero in occasione dello svolgimento di con-
sultazioni referendarie, coloro che, per mo-
tivi di studio, di lavoro o di cura, hanno
temporaneamente domicilio in un comune
situato in una regione diversa da quella in
cui si trova il comune nelle cui liste elet-
torali risultano iscritti possono esercitare il
diritto di voto nel comune in cui sono
domiciliati con le modalità previste dal
presente articolo.

1-ter.2. Zaratti.

Sostituirlo con il seguente:

1. In occasione dello svolgimento delle
elezioni della Camera dei deputati, del Se-
nato della Repubblica e dei membri del
Parlamento europeo spettanti all’Italia ov-
vero in occasione dello svolgimento di con-
sultazioni referendarie, coloro che, per mo-
tivi di studio hanno temporaneamente do-
micilio in un comune situato in una regione
diversa da quella in cui si trova il comune
nelle cui liste elettorali risultano iscritti
possono esercitare il diritto di voto nel
comune in cui sono domiciliati con le mo-
dalità previste dal presente articolo.

1-ter.3. Zaratti.

Al comma 1, sopprimere le parole: per
l’anno 2024.

1-ter.4. Zaratti.

Al comma 1, sostituire le parole: motivi
di studio sono temporaneamente domici-
liati, per un periodo di almeno tre mesi con
le seguenti: motivi di studio, lavoro o cure
mediche sono temporaneamente domici-
liati, per un periodo.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Disciplina sperimentale
per l’esercizio del diritto di voto in un
comune diverso da quello di residenza, per
motivi di studio, lavoro o cure mediche in
occasione dell’elezione dei membri del Par-
lamento europeo spettanti all’Italia per
l’anno 2024).

1-ter.5. Pavanelli, Baldino, Alfonso Co-
lucci, Alifano, Auriemma, Penza.

Al comma 1, sopprimere le parole: per
motivi di studio.

Conseguentemente, al comma 5, soppri-
mere le parole: nonché la certificazione o
altra documentazione attestante l’iscri-
zione presso un’istituzione scolastica, uni-
versitaria o formativa.

1-ter.6. Boschi.
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Al comma 1, dopo le parole: di studio
aggiungere le seguenti: di lavoro o di cura.

Conseguentemente, al medesimo articolo
1:

al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: gli elettori fuori sede di cui al comma
1 aggiungere le seguenti: , ad eccezione degli
elettori fuori sede che sono temporanea-
mente domiciliati in un comune diverso da
quello di residenza per motivi di cura che
possono votare nel comune di temporaneo
domicilio ai sensi del comma 2,;

al comma 5, sostituire le parole: ,
nonché la certificazione o altra documen-
tazione attestante l’iscrizione presso un’i-
stituzione scolastica, universitaria o forma-
tiva con le seguenti: , nonché la certifica-
zione o altra documentazione attestanti:
l’iscrizione presso un’istituzione scolastica,
universitaria o formativa, se la richiesta è
presentata per motivi di studio; lo svolgi-
mento dell’attività lavorativa, se la richiesta
è presentata per motivi di lavoro; la pre-
senza di ragioni sanitarie, se la richiesta è
presentata per motivi di cura.;

sostituire la rubrica con la seguente:
(Disciplina sperimentale per l’esercizio del
diritto di voto in un comune diverso da
quello di residenza, per motivi di studio,
lavoro o cura, in occasione dell’elezione dei
membri del Parlamento europeo spettanti
all’Italia per l’anno 2024).

1-ter.7. Madia, Bonafè, Cuperlo, Fornaro,
Mauri, Ascani.

Al comma 1, dopo le parole: motivi di
studio aggiungere le seguenti: , di lavoro e di
cura-.

Conseguentemente, al medesimo articolo
1:

al comma 5, sostituire le parole: l’i-
scrizione presso un’istituzione scolastica,
universitaria o formativa, con le seguenti: la
sussistenza dei presupposti di cui al comma
1;

sostituire la rubrica con la seguente:
(Disciplina sperimentale per l’esercizio del

diritto di voto da parte dei cittadini fuori
sede per ragioni di studio, di lavoro e di
cura in occasione dell’elezione dei membri
del Parlamento europeo spettanti all’Italia
per l’anno 2024).

1-ter.8. Carfagna.

Al comma 5, sostituire le parole da: at-
testante fino alla fine del comma, con le
seguenti: rilasciata da un’istituzione scola-
stica, universitaria o formativa o dal datore
di lavoro o da un istituto sanitario, pub-
blico o privato, attestante il motivo della
temporaneità del domicilio.

1-ter.9. Pavanelli, Baldino, Alfonso Co-
lucci, Alifano, Auriemma, Penza.

Dopo il comma 21, aggiungere il se-
guente:

21-bis. In via sperimentale, le disposi-
zioni di cui al presente articolo, con le
modalità fissate per gli elettori fuori sede di
cui al comma 2, si applicano in occasione
delle consultazioni referendarie ai sensi
degli articoli 75 e 138 della Costituzione
agli elettori che, per motivi di lavoro, studio
o cure mediche, si trovano temporanea-
mente domiciliati in un comune italiano di
una regione diversa da quella del comune
nelle cui liste elettorali risultano iscritti.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Disciplina sperimentale
per l’esercizio del diritto di voto in un
comune diverso da quello di residenza in
occasione dell’elezione dei membri del Par-
lamento europeo spettanti all’Italia per
l’anno 2024 e dei referendum previsti dagli
articoli 75 e 138 della Costituzione).

1-ter.10. Pavanelli, Baldino, Alfonso Co-
lucci, Alifano, Auriemma, Penza.

Dopo l’articolo 1-ter aggiungere il se-
guente:

Art. 1-quater.

(Agevolazioni per gli studenti fuori sede per
l’esercizio del diritto di voto)

1. In caso di abbinamento delle elezioni
dei membri del Parlamento europeo spet-
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tanti all’Italia del 2024 alle elezioni dei
presidenti e dei consigli regionali o a un
turno di votazione per le elezioni dei sin-
daci e dei consigli comunali e circoscrizio-
nali, agli studenti di età inferiore ai ven-
totto anni residenti nei comuni e nelle
regioni interessate, che siano domiciliati
per motivi di studio in altra regione, è
riconosciuta l’agevolazione per i viaggi fer-
roviari prevista dagli articoli 116 e 117 del
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, nella misura del 100
per cento del prezzo base sui tutti i treni
del servizio nazionale per i servizi stan-
dard.

2. Per i viaggi effettuati con altri mezzi
di trasporto pubblico sul territorio nazio-
nale, è riconosciuta la medesima agevola-
zione di cui al primo comma, nei limiti
dell’importo massimo stabilito.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui alla presente legge,
stimati per l’anno 2024 in 10 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 1-ter.01. Zaratti.

* 1-ter.02. Carfagna.

Dopo l’articolo 1-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-quater.

(Disposizioni per l’esercizio del diritto di
voto da parte dei cittadini italiani residenti
in un Paese situato al di fuori dell’Unione
Europea in occasione dell’elezione dei mem-
bri del Parlamento europeo spettanti all’I-

talia per l’anno 2024)

1. Al decreto-legge 24 giugno 1994,
n. 408, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 1994, n. 483, dopo l’articolo
3 è inserito il seguente:

« Art. 3-bis.

(Voto degli italiani nei Paesi al di fuori
dell’Unione)

1. Gli elettori italiani residenti nei Paesi
situati al di fuori dell’Unione e che siano
iscritti nell’apposito elenco di cui all’arti-
colo 4, possono votare per l’elezione dei
rappresentanti dell’Italia al Parlamento eu-
ropeo presso le sezioni elettorali apposita-
mente istituite nel territorio dei Paesi stessi.

2. Tali sezioni elettorali dovranno essere
istituite presso le ambasciate d’Italia, i con-
solati d’Italia, gli istituti di cultura, le scuole
italiane e altri locali messi a disposizione
dalle rappresentanze diplomatiche e con-
solari dell’Italia. Qualora tali locali non
risultino in misura sufficiente, la scelta di
ulteriori sedi per l’istituzione delle sezioni
elettorali dovrà cadere su locali utilizzati
dallo Stato italiano o su altri locali idonei
alle operazioni di voto, evitando che i seggi
stessi siano ubicati presso sedi di partiti
politici o di organismi sindacali, italiani o
stranieri, ovvero in edifici destinati al culto
o ad attività industriali e commerciali.

3. Possono esprimere il voto presso le
suddette sezioni anche gli elettori non iscritti
nell’elenco di cui all’articolo 4 e che si
trovino nel territorio dei Paesi di cui al
comma 1 per motivi di lavoro o di studio,
nonché gli elettori familiari con essi con-
viventi. A tal fine essi devono fare perve-
nire improrogabilmente al consolato com-
petente, entro l’ottantesimo giorno prece-
dente l’ultimo giorno del periodo fissato dal
Consiglio dell’Unione a norma dell’articolo
10 dell’atto firmato a Bruxelles il 20 set-
tembre 1976, apposita domanda diretta al
sindaco del comune nelle cui liste elettorali
sono iscritti per il successivo inoltro al
Ministero dell’interno.

4. Nella domanda di cui al comma 3
devono essere indicati il cognome, il nome,
il luogo e la data di nascita, il domicilio e
l’indirizzo postale esatto del richiedente,
nonché i motivi per i quali lo stesso si trova
nel territorio della circoscrizione conso-
lare, anche per mezzo di dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà.

5. Il periodo di votazione fissato dal
Consiglio dell’Unione ed il termine indicati
al comma 3 sono pubblicati a cura del
Ministero dell’interno nella Gazzetta Uffi-
ciale e vengono portati a conoscenza degli
elettori dalle rappresentanze diplomatiche

Lunedì 18 marzo 2024 — 17 — Commissione I



e consolari presso i Paesi di cui al comma
1 con le modalità previste dal quarto comma
dell’articolo 7 della legge 24 gennaio 1979,
n. 18.

6. Qualora la richiesta pervenga oltre il
termine di cui al comma 3, ovvero se non
ricorrono le condizioni ivi previste, il con-
solato provvede ad avvisare l’elettore che
potrà esprimere il voto presso la sezione
del comune nelle cui liste è iscritto ».

2. All’articolo 7 della legge 24 gennaio
1979, n. 18, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al terzo comma, dopo le parole:
« della Comunità europea » sono inserite le
seguenti: « e nei Paesi situati al di fuori
della Comunità europea »;

b) al quarto comma, le parole: « presso
i Paesi della Comunità europea » sono sop-
presse.

** 1-ter.03. Zaratti.

** 1-ter.04. Onori, Carfagna.

Dopo l’articolo 1-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-quater.

(Norme in materia di espressione del voto, a
favore del personale impegnato in opera-
zioni di soccorso e di sostegno in luoghi

colpiti da calamità naturali)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, in occasione di consultazioni
elettorali o referendarie, coloro che sono
impegnati in operazioni di soccorso e di
sostegno alle vittime di terremoti o di altre
calamità naturali sono ammessi a votare
nel comune in cui operano, al pari di
quanto già riconosciuto nell’ordinamento
agli appartenenti al comparto delle Forze
armate, della sicurezza e del soccorso in
servizio fuori del comune di residenza.
Dall’attuazione delle disposizioni del pre-

sente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

1-ter.05. Auriemma, Alfonso Colucci, Ali-
fano, Penza.

Dopo l’articolo 1-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-quater.

(Fondo per la sperimentazione del voto an-
ticipato e presidiato presso sedi diverse dagli

istituti scolastici)

1. Al fine di favorire la massima parte-
cipazione dei cittadini alle consultazioni
elettorali e referendarie e di ridurre i disagi
causati dalle interruzioni didattiche ad esse
connessi, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, ai fini
del successivo trasferimento al bilancio au-
tonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, è istituito il Fondo per il voto
anticipato e presidiato, con una dotazione
pari ad un milione di euro per l’anno 2023,
allo scopo di introdurre in via sperimen-
tale, per le consultazioni elettorali politi-
che, regionali, amministrative ed europee
nonché per i referendum previsti dagli ar-
ticoli 75 e 138 della Costituzione, modalità
di espressione del voto che ne consentano
l’anticipo e il presidio presso sedi, diverse
dagli istituti scolastici, appositamente abi-
litate o autorizzate per il tramite di un
certificato elettorale digitale, interoperabile
con l’Anagrafe nazionale della popolazione
residente (ANPR) di cui all’articolo 62 del
codice dell’amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
di una apposita applicazione informatica.

2. L’applicazione informatica di cui al
comma 1 è realizzata dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento per
la trasformazione digitale, in collabora-
zione con il Ministero dell’interno, d’intesa
con l’Autorità politica delegata in materia
di disabilità al fine di favorirne e sempli-
ficarne l’accesso alle persone con disabilità,

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’interno e dell’Autorità politica delegata
in materia di disabilità, da adottarsi entro
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90 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i criteri
di utilizzo del Fondo di cui al comma 1 e
della relativa sperimentazione secondo mo-
dalità che garantiscano la personalità, la
libertà e la segretezza del voto.

1-ter.06. Baldino, Alfonso Colucci, Ali-
fano, Auriemma, Penza.

ART. 2.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al Testo unico delle leggi per la
disciplina dell’elettorato attivo e per la te-
nuta e la revisione delle liste elettorali, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 20 marzo 1967, n. 223, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, primo comma:

1) all’alinea, le parole « , distinte per
uomini e donne, » sono soppresse;

2) la lettera a) è sostituita dalla
seguente: « a) il cognome e il nome; »;

b) all’articolo 8, primo comma, lettera
a), e ovunque ricorrono, le parole: « , di-
stinto per uomini e donne, » sono sop-
presse;

c) all’articolo 16, il secondo comma è
sostituito dal seguente: « Gli elenchi sono
formati in duplice copia ».

2-ter. Entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, l’Ufficio elettorale di cui
all’articolo 4-bis, comma 1, del Testo unico
delle leggi per la disciplina dell’elettorato
attivo e per la tenuta e la revisione delle
liste elettorali, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 marzo 1967,
n. 223, provvede a una revisione straordi-
naria delle liste elettorali, al fine di ade-
guarle alle disposizioni di cui al comma
2-bis.

* 2.1. Zaratti.

* 2.2. Boldrini, Ferrari, Zan.

ART. 2-bis.

Sopprimerlo.

2-bis.1. Alifano, Alfonso Colucci, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, sostituire le parole: e di
propaganda elettorale. con le seguenti: . Al
simbolo o emblema politico registrato come
marchio di impresa si applicano le norme
che regolano la propaganda elettorale.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere i seguenti:

1-bis. Entro 90 giorni dall’entrata in
vigore del presente articolo, con decreto del
Ministro dell’interno di concerto con il Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’interno, sono
stabiliti i criteri e le modalità di registra-
zione come marchio d’impresa dei simboli
ed emblemi politici.

1-ter. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano a far data dalla ado-
zione dei decreti ministeriali di cui al comma
1-bis.

2-bis.2. Zaratti.

Al comma 1, sostituire le parole: e di
propaganda elettorale con le seguenti: . Al
simbolo o emblema politico registrato come
marchio di impresa si applicano le norme
che regolano la propaganda elettorale

2-bis.3. Alifano, Alfonso Colucci, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il simbolo o emblema po-
litico registrato come marchio di impresa
soggiace agli adempimenti e alle limitazioni
legate al periodo della campagna elettorale,
in special modo con riguardo ai suoi ultimi
trenta giorni, ovvero alla giornata che pre-
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cede il voto e durante tutto il periodo di
apertura dei seggi.

2-bis.4. Alifano, Alfonso Colucci, Auri-
emma, Penza.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente articolo, con
decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy, di concerto con il Ministro
dell’interno, sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità di registrazione come marchio d’im-
presa dei simboli ed emblemi politici.

1-ter. Le disposizioni del presente arti-
colo si applicano a far data dalla adozione
dei decreti ministeriali di cui al comma
1-bis.

2-bis.5. Alifano, Alfonso Colucci, Auri-
emma, Penza.

ART. 4.

Sopprimere il comma 1.

* 4.1. Zaratti.

* 4.2. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

* 4.3. Bonafè, Cuperlo, Fornaro, Mauri.

Al comma 1, sostituire le parole da: Al-
l’articolo 51 fino alle parole: 5.000 abitanti
con le seguenti: All’articolo 51, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, il comma 2 è sostituito dal
seguente: « Chi ha ricoperto per tre man-
dati consecutivi la carica di sindaco e di
presidente della provincia non è, allo sca-
dere del terzo mandato, immediatamente
ricandidabile alle medesime cariche. Le di-
sposizioni di cui al precedente periodo non
si applicano ai comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti ».

Conseguentemente:

a) dopo il comma 2, aggiungere i se-
guenti:

2.1. All’articolo 2, comma 1, lettera f),
della legge 2 luglio 2004, n. 165, le parole:
« secondo mandato » sono sostituite dalle
seguenti: « terzo mandato ».

2.2. Le disposizioni di cui al comma 2.1
si applicano con riferimento ai mandati
successivi alle elezioni effettuate dopo la
data di entrata in vigore delle leggi regio-
nali di attuazione;

b) alla rubrica, dopo le parole: ele-
zione del inserire le seguenti :presidente
della Giunta regionale, del.

4.5. Boschi.

Al comma 1, sostituire le parole da: Al-
l’articolo 51 fino alle parole: 5.000 abitanti
con le seguenti: All’articolo 51, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, il comma 2 è sostituito dal
seguente: « Chi ha ricoperto per tre man-
dati consecutivi la carica di sindaco e di
presidente della provincia non è, allo sca-
dere del terzo mandato, immediatamente
ricandidabile alle medesime cariche. Le di-
sposizioni di cui al precedente periodo non
si applicano ai comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti ».

4.6. Boschi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4.1.

(Disposizioni per la rieleggibilità allo scadere
del terzo mandato consecutivo del Presi-

dente della Giunta regionale)

1. All’articolo 2, comma 1, lettera f),
della legge 2 luglio 2004, n. 165 le parole:
« secondo mandato » sono sostituite dalle
seguenti: « terzo mandato ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano con riferimento ai mandati suc-
cessivi alle elezioni effettuate dopo la data
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di entrata in vigore delle leggi regionali di
attuazione.

4.01. Boschi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4.1.

(Disposizioni in materia di responsabilità
politica e amministrativa dei sindaci e dei

presidenti delle province)

1. Al testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 50:

1) il comma 1 è sostituto dal se-
guente:

« 1. Fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 107 e nel rispetto del principio di
separazione tra funzioni di indirizzo politico-
amministrativo e gestione amministrativa,
il sindaco e il presidente della provincia
sono gli organi responsabili politicamente
dell’amministrazione del comune e della
provincia. Il sindaco e il presidente della
provincia esercitano le funzioni di indi-
rizzo politico-amministrativo loro attri-
buite, definendo gli obiettivi e i programmi
da attuare e adottando gli altri atti rien-
tranti nello svolgimento di tali funzioni, e
verificano la rispondenza dei risultati del-
l’attività amministrativa e della gestione
agli indirizzi impartiti »;

2) al comma 2, le parole: « ,e so-
vrintendono al funzionamento dei servizi e
degli uffici e all’esecuzione degli atti » sono
soppresse;

3) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Il Sindaco non è mai responsa-
bile dell’esercizio o del mancato esercizio
del potere di cui al comma 5, salvo i casi
espressamente previsti dalla legge »;

b) all’articolo 54, dopo il comma 4-bis
è inserito il seguente:

« 4-ter. Il Sindaco non è mai responsa-
bile dell’esercizio o del mancato esercizio
del potere di cui ai commi 4 e 5, salvo i casi
espressamente previsti dalla legge »;

c) all’articolo 107, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. I dirigenti sono responsabili in via
esclusiva dell’attività amministrativa, della
gestione e dei relativi risultati ed operano
con autonomi poteri di spesa, di organiz-
zazione delle risorse umane, strumentali e
di controllo ».

4.02. Gianassi, Bonafè, Serracchiani, Cu-
perlo, Zan, Fornaro, Mauri, Di Biase,
Lacarra.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4.1.

(Disposizioni in materia di responsabilità
politica e amministrativa dei sindaci e dei
presidenti delle province, nonché in materia

di responsabilità erariale dei sindaci)

1. Al testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 50:

1) il comma 1 è sostituto dal se-
guente:

« 1. Fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 107 e nel rispetto del principio di
separazione tra funzioni di indirizzo politico-
amministrativo e gestione amministrativa,
il sindaco e il presidente della provincia
sono gli organi responsabili politicamente
dell’amministrazione del comune e della
provincia. Il sindaco e il presidente della
provincia esercitano le funzioni di indi-
rizzo politico-amministrativo loro attri-
buite, definendo gli obiettivi e i programmi
da attuare e adottando gli altri atti rien-
tranti nello svolgimento di tali funzioni, e
verificano la rispondenza dei risultati del-
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l’attività amministrativa e della gestione
agli indirizzi impartiti »;

2) al comma 2, le parole: « , e so-
vrintendono al funzionamento dei servizi e
degli uffici e all’esecuzione degli atti » sono
soppresse;

b) all’articolo 107, il comma 1 è so-
stituito dal seguente:

« 1. I dirigenti sono responsabili in via
esclusiva dell’attività amministrativa, della
gestione e dei relativi risultati ».

2. All’articolo 21 del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Il termine di cui al comma 2 non
si applica qualora l’azione di responsabilità
di cui all’articolo 1 della legge 14 gennaio
1994, n. 20, sia esercitata nei confronti
degli amministratori locali ».

4.03. Gianassi, Bonafè, Serracchiani, Cu-
perlo, Zan, Fornaro, Mauri, Di Biase,
Lacarra.

ART. 4-bis.

Sopprimerlo.

4-bis.1. Zaratti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18)

1. All’articolo 12 della legge 24 gennaio
1979, n. 18:

a) dopo il quarto comma sono inseriti
i seguenti:

« A decorrere dalle elezioni dei membri
del Parlamento europeo spettanti all’Italia
successive a quelle del 2024, nessuna sot-
toscrizione è richiesta per i partiti o gruppi
politici costituiti in gruppo parlamentare
nella legislatura in corso entro il 30 set-

tembre dell’anno precedente, anche in una
sola delle due Camere o che nell’ultima
elezione abbiano presentato candidature
con proprio contrassegno e abbiano otte-
nuto almeno un seggio in ragione propor-
zionale in una delle due Camere. Nessuna
sottoscrizione è richiesta altresì per i par-
titi o gruppi politici che nell’ultima elezione
abbiano presentato candidature con pro-
prio contrassegno ed abbiano ottenuto al-
meno un seggio in una delle circoscrizioni
italiane al Parlamento europeo, e che siano
affiliati a un partito politico europeo costi-
tuito in gruppo parlamentare al Parla-
mento Europeo nella legislatura in corso al
momento della convocazione dei comizi
elettorali. L’affiliazione è certificata a mezzo
di dichiarazione sottoscritta dal Presidente
del gruppo Parlamentare europeo autenti-
cata da un notaio o da un’autorità diplo-
matica o consolare italiana. Nessuna sot-
toscrizione è richiesta, altresì, nel caso in
cui la lista sia contraddistinta da un con-
trassegno composito, nel quale sia conte-
nuto quello di un partito o gruppo politico
esente da tale onere.

I presupposti per l’esonero dalla rac-
colta firme di cui al comma precedente
sono riconosciuti ai partiti e ai gruppi
politici, su richiesta degli stessi, dalla Di-
rezione centrale dei servizi elettorali del
Ministero dell’Interno entro il 31 ottobre
dell’anno precedente a quello delle ele-
zioni. I partiti e i gruppi politici, che non
presentano istanza di riconoscimento del
diritto all’esonero dalla raccolta firme en-
tro il termine ultimo del 15 ottobre, deca-
dono da esso. »;

b) al quinto comma, le parole: « di cui
al precedente comma » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui ai commi quarto, quinto e
sesto ».

4-bis.2. Carfagna.

ART. 4-ter.

Sopprimerlo.

* 4-ter.1. Zaratti.

* 4-ter.2. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.
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ART. 4-septies.

Dopo l’articolo 4-septies, aggiungere il
seguente:

Art. 4-octies.

(Disposizioni in materia di propaganda elet-
torale per l’elezione del sindaco e del con-

siglio comunale)

1. All’articolo 13, della legge 6 luglio
2012, n. 96, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 6, lettera f) le parole:
« articolo 15, commi 3 e 5; » sono sostituite
dalle seguenti: « articolo 15, comma 3; »;

b) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. Alle elezioni nei comuni con
popolazione superiore a 15.000 abitanti,
nel caso di mancato deposito della dichia-
razione di cui all’articolo 7, comma 6, della
legge 10 dicembre 1993, n. 515, si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 500 a euro 100.000. La sanzione di cui
al presente comma non trova applicazione
qualora nella dichiarazione, resa oltre i
termini di legge, anche se trasmessa suc-
cessivamente all’emanazione del provvedi-
mento da parte del Collegio di garanzia
elettorale, sia certificata l’assenza di spese
sostenute ».

2. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
commi 6 e 6-bis, della legge 6 luglio 2012,
n. 96, come da ultimo modificata dal pre-
sente articolo, si applicano anche per le
violazioni dall’obbligo di deposito della ren-
dicontazione delle spese sostenute, riferite
all’ultima competizione elettorale di cia-
scun comune.

4-septies.01. Carfagna.

Dopo l’articolo 4-septies, aggiungere il
seguente:

Art. 4-octies.

(Modifiche al decreto legislativo 31 dicembre
2012, n. 235)

1. Al decreto legislativo decreto legisla-
tivo 31 dicembre 2012, n. 235, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8:

1) i commi da 1 a 5 sono soppressi;

2) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Colui che ricopre una delle cariche
indicate all’articolo 7, comma 1, decade da
essa di diritto dalla data del passaggio in
giudicato della sentenza di condanna per
uno dei delitti ivi previsti, nonché dalla
data in cui diviene definitivo il provvedi-
mento che applica la misura di preven-
zione in quanto indiziato di appartenere ad
una delle associazioni di cui all’articolo 4,
comma 1, lettere a) e b), del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159. »;

b) all’articolo 11:

1) i commi da 1 a 6 sono soppressi;

2) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. Colui che ricopre una delle cariche
indicate all’articolo 10, comma 1, decade
da essa di diritto dalla data del passaggio in
giudicato della sentenza di condanna per
uno dei delitti ivi previsti, nonché dalla
data in cui diviene definitivo il provvedi-
mento che applica la misura di preven-
zione in quanto indiziato di appartenere ad
una delle associazioni di cui all’articolo 4,
comma 1, lettere a) e b), del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159 ».

4-septies.02. Enrico Costa, Carfagna.
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